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Buenas prácticas Ayuntamiento  de vicenza - italia

Por revisar 

Desde que en septiembre de 2008 el Ayuntamiento de Vicenza comenzó su participación en el proyecto europeo “Información y Ciudadanía Activa” ha realizado una serie de actuaciones que detallaremos en este documento: 

La inclusion social de los ciudadanos afectos de discapacidad sensorial en el teritorio es de competencia de la Provincia de Vicenza y  por eso el Ayuntamiento de Vicenza, trabaja en solamente en el ambito de la gestion de las politicas juveniles.


Por el dessarrollo del proyecto, los primeros contactos se han ocurridos entre el trabajador social Bertolini Mattia de la Oficina de Proyectos del la Consejaleria de la Familia y la Paz y la Presidente de la Union de Ciegos de Vicenza.

En los primeros encuentros, tres desde hace hoy, se han aclarado el papel de las partes en el proyecto y las fases para su realizacion.

Desde pronto, la Presidente afirmò de una parte el entusiasmo de los jovanes de Vicenza en el partecipar a este proyecto, pero en el mismo tiempo subrayò las dificultades economicas y de organizacion que habria afectado la partecipacion en el mismo.

La relacion entre la Union de Ciegos de Vicenza y la  Oficina de Proyectos es un punto importante, nunca habia pasado algo entre las dos partes antes de la actuacion de este proyecto. La Asociacion habia trabajado con otros Consejalerias del Ayuntamiento de Vicenza, pero nunca con la Oficina Proyectos, asì que esto puede ser visto como un echo a favor de la propuesta europea.

En la segunda parte de los encuentros ha sido utilizada por la individuacion de los recursos  que la Union de Ciegos  ha podido utilizar en el desarrollo del proyecto.

Existe en la misma asociacion un Grupo Jovenes que pero fatiga a trabajar y sensibilizar los jovenes que en esa se reunen y por eso ha sido elegido Nicola Ferrando como Vice-presidente de la Union Ciegos ( Presidente tambien del MAC (Movimento Apostolico Ciechi) y que parteciparà en el Encuentro de Febrero) en el tentativo de favorecer las buenas practicas .

En los encuentros que han seguido despues de su elecion, se ha ententado de enfocar cuales sean las experiencias de trabajo, de actuar en el teritorio de Vicenza y en Italia con los jovenes con discapacidad sensorial,  al fin de favorir y determinar sus inclusiones y partecipacion social.

En particular con la Administracin del Ayuntamiento de Vicenza, se ha hecho un trabajo muy importante por la integracion de las personas con discapacidad sensorial que viven en la ciudad con la adaptacion de las paginas web, http://www.uiciechi.it/ y www.comune.vicenza.it, que permite sus utilizacion a las personas con discapacidad sensorial que por el dr. Ferrando ha tenido un buen exito.

El Ayuntamiento de Vicenza, se ha tambien comprometido en la organizacion de dos encuentros: uno con el Jefe de las Politicas juveniles del Ayuntamiento de Vicenza y otro con el Responsable del Servicio de Informajovenes Nacional, que tiene lugar en la misma ciudad de Vicenza.

El material del proyecto luego, ha sido presentado al Consejal de Educacion y Politicas Juveniles del Ayuntamientio de Vicenza.

En el proximo encuentro que està planeado por viernes 20 de febrero 2009  se quiere valorar la real posibilidad de realizar las paginas web de information juvenil para permitir el acceso a los novene con discapasitad sensorial.

El ultimo prospecto despues de la aprovacion del proyecto ha sido contactado tambien el CED, Centro de Elaboracion Datos de la Administracion del Ayuntamiento de Vicenza, como organo que gestiona las paginas web y partener importante por el buen exito del proyecto.


La Provincia de Vicenza como ya dicho en principio trabaja juntos con la Unidad Sociosanitaria  Local que ayuda las personas con discapacidad sensorial. En el documento que adjuntamos sale como la Provincia trabaja sobre la integracion escolar de estas personas.


Encuentro del 14 de febrero 2009.

Sabado 14 de febrero 2009 ha sido organizado un encuentro entre el Ayntamiento de Vicenza y los rapresentantes regionales de la Union Italiana Ciegos Veneto con objetivo lo de promover y compartir el sentido del proyecto.

En el encuentro,  no obstante la escasa partecipacion, los partecipantes han expreso sus empeno en la promocion  del proyecto, con la publicacion en Forum www.blindpub.com de lo mismo ( paginas web gestionada de una persona con discapacidad sensorial).


Encuentro del 17 de febrero 2009 Alberto Noro.

Hoy por la tarde està en programa un encuentro emtre los rapresentantes del Ayuntamiento de Vicenza y el Presidente de la Asociacion  ENS de las personas Sordas.

Con el Presidente se planearan los puntos para una futura colaboracion entre los 

Documento allegato.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VICENZA

ACCORDO TRA LA PROVINCIA DI VICENZA E LE SEZIONI PROVINCIALI DI VICENZA DELL’UNIONE ITALIANA CIECHI E DELL’ENTE NAZIONALE SORDOMUTI PER LA EFFETTUAZIONE DI ATTIVITA’ DIVERSE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DEL SERVIZIO D’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEI DISABILI SENSORIALI - ANNI SCOLASTICI 2005/2006 E 2006/2007

Premesso che:

· nell’ambito dell’attività di assistenza per favorire la integrazione scolastica degli studenti disabili sensoriali svolta dalla Provincia ai sensi dell’art.13 della Legge 104/92 e ai sensi dell’art. 131 della L.R. 11/2001, riveste particolare importanza anche la preparazione e l’adattamento di materiale didattico e di testi scolastici specifici per tali minorazioni al fine di favorirli nel loro apprendimento; attività che viene svolta prevalentemente presso le sedi delle sezioni provinciali dell’UIC e dell’ENS, che mettono a disposizione gli spazi e le idonee attrezzature, nonché proprio personale, con funzioni di supporto tecnico e coordinamento;

· nel quadro delle attività mirate all’autonomia dei predetti studenti, si è manifestata l’esigenza, anche su richiesta delle scuole, di affidare ad alcuni istruttori educatori di ruolo della Provincia con esperienza pluriennale, oltre alle mansioni socio-assistenziali proprie di tale figura professionale, anche compiti, in misura non prevalente, di supporto agli istruttori educatori di prima esperienza, nonché ai docenti e al personale della scuola impegnato nell’integrazione scolastica degli studenti anzidetti;

· quest’Amministrazione intende fornire, anche mediante la collaborazione delle sezioni UIC ed ENS, una adeguata formazione degli istruttori educatori per quanto riguarda rispettivamente la tiflodidattica a favore degli studenti con disabilità visiva e la didattica speciale a favore degli studenti con disabilità uditiva, nonché assicurare, qualora necessario, al personale educativo una consulenza tecnica per favorire l’uso della strumentazione informatica (software e hardware) a supporto dell’attività di sostegno.

TRA

La Provincia di Vicenza, rappresentata dal Dirigente del Settore Socio Scolastico, dott.ssa Maria Antonia Sandrini, a ciò autorizzato in forza dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D. Lgs. 18.8.2000, n. 267), e del vigente Statuto della Provincia;

E

La Sezione provinciale dell’Unione Italiana Ciechi, con sede a Vicenza in Viale Mazzini 9/a, rappresentata dal Presidente, dott.ssa Francesca Biasiotto

E

La Sezione provinciale dell’Ente Nazionale Sordomuti, con sede a Vicenza in Contrà Mure San Domenico 8, rappresentata dal Presidente Cav. Luigino Corte

SI CONCORDA QUANTO SEGUE

ART. 1 - FINALITA’ DELL’ACCORDO

La Provincia, al fine di migliorare la qualità del servizio svolto per l’integrazione scolastica dei soggetti con disabilità sensoriale intende realizzare, in collaborazione con la Sezioni provinciali dell’UIC e dell’ENS, i seguenti servizi : 

a) un servizio di supporto all’attività degli istruttori educatori, nonché dei docenti di sostegno e di classe che operano con alunni con disabilità sensoriale frequentanti le scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado del territorio provinciale; attività che sarà svolta presso la sede della Provincia, dell’UIC, dell’ENS e presso le scuole in relazione alle specifiche esigenze connesse ai singoli casi;

b) la predisposizione di materiale didattico, l’adattamento, la trascrizione e l’ingrandimento di testi scolastici;

c) l’acquisto, la dotazione e la fornitura di sussidi didattici e programmi informatici (software);

d) una consulenza tiflodidattica a favore degli studenti con disabilità visiva;

e) una consulenza per la didattica speciale a favore degli gli studenti con disabilità uditiva

f) una consulenza di tecnica informatica;

ART. 2 - CONTENUTI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DI SUPPORTO

Lo svolgimento dell’attività di supporto viene affidato ad alcuni istruttori educatori di ruolo in possesso di esperienza pluriennale. La loro designazione e la definizione delle ore di attività settimanali, da svolgersi in misura non prevalente rispetto all’orario complessivo settimanale di ciascun istruttore, verranno stabiliti dal Servizio Sociale della Provincia all’inizio di ogni anno scolastico, sentite le Sezioni provinciali dell’Unione Italiana Ciechi e dell’Ente Nazionale Sordomuti:

Tale attività viene così a concretarsi:

a) trasmettere conoscenze sui metodi e sulle tecniche idonei per adattare i materiali e i contenuti didattici alle esigenze dell’alunno, per favorirne il processo di apprendimento, quali:

· ingrandimenti, schede tattili, adattamento di figure, registrazioni per i non vedenti;

· semplificazione di testi e contenuti didattici, nonché attività di arricchimento e approfondimento linguistico per i non udenti;

b) individuare le modalità di trascrizione dei testi scolastici idonei ad ogni singolo studente (ingrandimenti e trascrizioni braille);

c) presentare, individuare e fornire indicazioni operative sull’utilizzo del materiale tiflotecnico e dei sussidi didattici specifici;

d) fornire istruzioni per l’utilizzo e l’applicazione di programmi informatici (software) specifici;

e) formulare proposte per l’individuazione e l’acquisto di ausili e sussidi specifici anche in collaborazione con il personale delle Sezioni provinciali dell’Unione Italiana Ciechi e dell’Ente Nazionale Sordomuti.

Per la effettuazione di tale attività gli istruttori educatori potranno accedere ai locali della Sezione provinciale dell’Unione Italiana Ciechi e dell’Ente Nazionale Sordomuti di Vicenza r usufruendo del materiale e delle necessarie apparecchiature in dotazione alle sezioni.

L’attività dei medesimi viene svolta sulla base di un programma elaborato dal Servizio Sociale della Provincia, che avrà compiti di coordinamento, fornendo indicazioni sulle priorità degli interventi.

L’orario settimanale di accesso degli istruttori educatori viene concordato con i responsabili delle Sezioni medesime in base anche alle esigenze dell’utenza. 

Gli istruttori educatori presentano al Servizio Sociale provinciale un elenco mensile degli incontri effettuati per l’attività di supporto.

ART. 3 - DOTAZIONE E FORNITURA DI SUSSIDI DIDATTICI

La Provincia si impegna a fornire sussidi didattici (testi scolastici in braille, programmi informatici e altro) a studenti disabili sensoriali sulla base di un piano annuale d’intervento concordato con le Sezioni dell’U.I.C. e dell’E.N.S.. Per l’acquisizione e la distribuzione di tale materiale la Provincia si avvale delle predette Sezioni - mediante anche l’attività svolta in merito da personale dei due Enti – sulla base di una proposta, corredata dal relativo preventivo di spesa, predisposta annualmente dalle Sezioni stesse.

Le Sezioni provinciali dell’UIC e dell’ENS si impegnano:

ad acquisire il materiale didattico e i materiali informatici (software) in rispondenza al piano di acquisto concordato tra Provincia e le due Sezioni medesime;

a rendicontare alla Provincia stessa le conseguenti spese con la presentazione anche di adeguata documentazione (copia di fattura o ricevute fiscali, ecc.);

a fornire, anche per tramite degli istruttori educatori provinciali, degli insegnanti di sostegno e delle famiglie, i sussidi didattici e informatici agli studenti che ne manifestano la necessità definendo preventivamente criteri di assegnazione, la durata del prestito prevista, eventuali penalità per mancata restituzione e/o danneggiamento;

a catalogare il materiale didattico ed informatico in modo da individuare con immediatezza la sua collocazione.

ART.4 - ATTIVITA’ DI PREDISPOSIZIONE DI MATERIALE 

DIDATTICO E TIFLOTECNICO

La Provincia prevede che i propri istruttori educatori di ruolo, durante i periodi di chiusura della scuola (periodo estivo ed eventualmente durante le vacanze natalizie e pasquali, e compatibilmente con il congedo ordinario di ciascuno), predispongano testi scolastici in braille o ingranditi, materiale tattile integrativo per i non vedenti, nonché materiale di supporto all’attività didattica per i non udenti.

Per lo svolgimento dell’attività di cui sopra vengono individuate le sedi della Sezione provinciale dell’Unione Italiana Ciechi e della Sezione provinciale dell’Ente Nazionale Sordomuti in quanto dotate delle strumentazioni e spazi idonei, le quali si dichiarano disponibili ad accogliere i predetti istruttori previo accordo con i Servizi Sociali della Provincia e a mettere a disposizione proprio personale per il necessario supporto e la relativa collaborazione.

Le predette Sezioni si impegnano a fornire alla Provincia l’elenco dei giorni e delle ore di presenza degli istruttori educatori per le attività di cui al presente articolo e di quelle elencate nel precedente art. 2, quando svolte presso la propria sede.

ART. 5 - ATTIVITA’ DI CONSULENZA TIFLODIDATTICA PER DISABILI DELLA VISTA E DI DIDATTICA SPECIALE PER I DISABILI DELL’UDITO

La Provincia, la Unione Italiana Ciechi e l‘Ente Nazionale sordomuti concordano sulla opportunità di fornire agli studenti assistiti dalla Provincia, ai relativi istruttori educatori provinciali (di ruolo e con contratto a termine), oltre ai rispettivi insegnanti di sostegno e docenti della scuola, la consulenza tiflodidattica e la consulenza di didattica speciale volte a migliorare e facilitare il processo di apprendimento, rispettivamente dei disabili della vista e di quelli dell’udito.

Per l’attività di consulenza tiflodidattica si ritiene di avvalersi di persone in possesso di specifici titoli di studio quali (laurea in scienze dell’educazione e/o psicologia e/o diploma biennale polivalente, oltre a un corso specialistico in tiflologia e/o attività lavorativa specifica svolta per conto di Enti pubblici o istituzioni scolastiche pubbliche o private).

Per l’attività di consulenza di didattica speciale si ritiene di avvalersi di persone in possesso di laurea o diploma di scuola media superiore, eventuale diploma di logogenista e/o logopedista e/o interprete LIS. Inoltre viene richiesta esperienza didattica pluriennale con alunni sordi, nonché formazione personale che dimostri specifica competenza in metodologia della didattica speciale per questo tipo di disabilità;

Tali figure specialistiche dovranno, altresì, assicurare la supervisione e il coordinamento tecnico degli istruttori educatori che svolgono attività di supporto di cui al precedente Art. 2.

Ai fini dell’espletamento delle attività di consulenza previste dal presente articolo viene annualmente predisposto un piano degli interventi concordato tra la Provincia e le sezioni provinciali dell’UIC e dell’ENS, che si rendono anche disponibili a mettere a disposizione le proprie sedi ed attrezzature.

ART. 6 - ATTIVITA’ DI CONSULENZA TECNICA INFORMATICA

La Provincia, in via sperimentale e tramite le sezioni UIC ed ENS, concorre a fornire al personale educativo ed insegnante della scuola la necessaria consulenza tecnico informatica per favorire la conoscenza sull’utilizzo degli ausili elettronici, dei software specifici per la disabilità sensoriale e per assicurare l’assistenza all’uso degli strumenti informatici (software e hardware).

Tale attività dovrà essere svolta da persona/persone con adeguata formazione in materia informatica e che abbiano maturato esperienza nel campo.

A tale scopo viene annualmente predisposto, sulla base delle esigenze accertate, un piano degli interventi concordato tra la Provincia e le due predette sezioni.

ART. 7 – DESTINATARI DELLE ATTIVITA’ PREVISTE NELL’ACCORDO

Le parti danno atto che la fornitura di materiale didattico e informatico, la preparazione di materiale tiflotecnico, l’attività di supporto svolta dagli istruttori provinciali di ruolo, nonché l’attività di consulenza tiflodidattica, di didattica speciale e informatica previste con il presente Accordo, sono rivolte esclusivamente a favore degli studenti disabili sensoriali assistiti dalla Provincia.

La fornitura di materiale didattico potrà essere effettuata a favore anche di altri studenti con handicap sensoriale in possesso di Diagnosi funzionale da cui risulti la prevalenza di tale tipo di handicap rispetto ad altre forme di deficit associati, a fronte di esigenze e situazioni valutate dal Servizio sociale provinciale volta per volta.

ART. 8 – PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ E VERIFICHE 

Le attività previste dal presente Accordo sono definite annualmente tra la Provincia e le sezioni provinciali dell’Unione Ciechi e dell’Ente Nazionale Sordomuti sulla base di un piano concordato degli d’interventi.

Le parti danno atto che, per quanto riguarda l’anno scolastico 2005-2006, il predetto piano risulta definito con riferimento agli accordi intercorsi nell’apposita riunione del 15 novembre 2005 e come risultante dalla documentazione agli atti del settore socio scolastico.

Il piano degli interventi riferito all’anno scolastico 2006/2007 verrà definito entro il mese di ottobre 2006.

Entro il mese di marzo 2006 e 2007 le parti procederanno ad una verifica intermedia relativa alle attività previste dal presente Accordo e successivamente, entro il mese di giugno 2006 e 2007 effettueranno la verifica finale. 

ART. 9 STANZIAMENTI

Al fine di promuovere e sostenere la realizzazione delle attività previste nel presente Accordo con riferimento all’anno scolastico 2005-2006 e al piano degli interventi concordato con le sezioni UIC ed ENS di cui al precedente ART.8, la Provincia provvede a stanziare un fondo complessivo di Euro 54.700,00 così ripartito:

a) l’importo di Euro 40.000,00 sarà corrisposto alla sezione provinciale dell’Unione Ciechi con le seguenti modalità:

· un acconto nella misura del 70% dell’intero importo, dopo la sottoscrizione dell’Accordo, su presentazione di preventivo di spesa inerente le attività da svolgere;

· il saldo nella misura del 30% dell’intero importo alla conclusione delle programmate attività, su presentazione di idonea rendicontazione;

b) l’importo di Euro 10.000,00 sarà corrisposto alla sezione provinciale dell’Ente Nazionale Sordomuti con le seguenti modalità:

· un acconto nella misura del 70% dell’intero importo, dopo la sottoscrizione dell’Accordo, su presentazione di preventivo di spesa inerente le attività da svolgere;

· il saldo nella misura del 30% dell’intero importo alla conclusione delle programmate attività, su presentazione di idonea rendicontazione;

c) l’importo di Euro 4.700,00 sarà liquidato alla sezione provinciale dell’ENS, su presentazione di note di addebito o fatture attestanti il numero di ore di attività svolte dal consulente per la didattica speciale a favore degli studenti con disabilità uditiva messo a disposizione dal predetto Ente con modalità e tempi definiti nel piano annuale degli interventi.

Le parti danno atto che lo stanziamento a sostegno delle attività riferite all’anno scolastico 2006-2007 e la sua ripartizione tra le sezioni provinciali dell’UIC ed ENS, verrà definito dalla Provincia entro il mese di ottobre 2006, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e con riferimento al piano annuale degli interventi concordato con le sezioni medesime .

ART. 10 CAMPI SCUOLA EDUCATIVI PER DISABILI DELLA VISTA

Per quanto riguarda i campi scuola educativi organizzati nel periodo estivo dall’UIC per alunni disabili della vista, la Provincia si rende disponibile a valutare la possibilità - compatibilmente con le disponibilità di bilancio e nell’ambito del fondo assegnato all’UIC medesima - di assegnare un contributo nelle spese di partecipazione ai predetti campi scuola di studenti disabili assistiti dalla Provincia.

ART. 11 – DURATA DELL’ACCORDO

Il presente Accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione fino al 31 agosto 2007 e s’intende riferito alle attività relative agli anni scolastici 2005-2006 e 2006-2007.
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